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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:
Amerai il finale - Bitritto
SETTORE e Area di Intervento:
Settore: Assistenza
Area di intervento: minori
OBIETTIVI DEL PROGETTO:
    • diventare promotori nel territorio di una serie di iniziative con le realtà profit e no-profit (associazione La torre del sorriso, Parrocchia Santa Maria di Costantinopoli, Disegnami una torta, Pasticceria Ruggiero, …..) presenti sul comune di Bitritto per creare consapevolezza delle risorse già esistenti che, in un lavoro di rete, potenzierebbero la loro incidenza sul territorio;
    • creare laboratori e momenti di confronto per stimolare e/o avvicinare le famiglie con figli a percorsi sulla genitorialità, sull’ educazione alla salute e sull’educazione alimentare; 
    • supportare le insegnanti nella creazione di alcune aree-gioco finalizzate alla stimolazione e alla valorizzazione dello sviluppo psico-fisico del bambino per rendere l’ambiente scolastico come contesto sereno, stimolante ed accogliente per facilitare l’incontro del bambino con persone, oggetti e spazi;
    • promuovere laboratori specifici per i bambini che frequentano l’ultimo anno della scuola dell’infanzia per migliorare e/o rafforzare la manualità, la grafo-scrittura e competenze linguistiche (associazione suono-immagine).
CRITERI DI SELEZIONE:
Criteri autonomi di selezione verificati nell’accreditamento
POSTI DISPONIBILI e SEDI DI SVOLGIMENTO:
posti disponibili: 4 posti senza vitto e alloggio
Sede di attuazione del progetto: Scuola dell’infanzia Sacro cuore, via Verga,3 – Bitritto (BA)
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI:
	Obiettivo 1: Sensibilizzare e potenziare il lavoro di rete

	Codice e titolo attività (cfr. 8.1)
	Descrizione delle attività e del ruolo dei giovani in servizio civile

	Attività 1.1: incontri di “conoscenza” tra le varie realtà del territorio
	I giovani affiancheranno il responsabile della struttura nel contattare le singole realtà per raccogliere la disponibilità di ciascuna per poi trasmettere la calendarizzazione degli incontri con diverse modalità (mail, telefonate, etc). Si occuperanno anche degli aspetti logistici per favorire la buona riuscita degli incontri.

	1.2 pianificare attività ed eventi in rete
	Affiancati dal responsabile della scuola dovranno, avvalendosi di vari strumenti, quali la newsletter, il sito, la pagina facebook, promuovere e sensibilizzare il territorio per la nascita di nuove attività e incontri

	1.3 realizzazione vademecum
	Con l’aiuto di un informatico, i giovani verranno coinvolti nella stesura di un vademecum e si occuperanno della distribuzione nel paese

	Obiettivo 2 : incentivare percorsi di supporto alla genitorialità, all’educazione alimentare e alla salute

	Attività 2.1: “una mano in più”
	Seguendo le indicazioni del collegio docenti, i giovani elaboreranno brochure, manifesti e volantini per una incisiva divulgazione che stimoli la partecipazione all’incontro da parte di famiglie con minori. Insieme alle insegnanti parteciperanno agli incontri programmati.

	Attività 2.2 “crescere previDenti”
	Cureranno la divulgazione dell’evento attraverso i canali informatici e gli incontri con i genitori, parteciperanno all’evento insieme ai docenti

	Attività 2.3 “mangiar Sano”
	Cureranno la divulgazione dell’evento attraverso i canali informatici e gli incontri con i genitori, parteciperanno all’evento insieme ai docenti

	Obiettivo n.3 : creare aree-gioco

	Attività 3.1 formazione specifica
	Parteciperanno insieme ai docenti ai corsi specifici di formazione che si terranno all’interno e /o all’esterno della scuola per poi valutare e scegliere il modello educativo più attinente.

	Attività 3.2 acquisto materiale
	Affiancheranno i docenti, il responsabile della struttura nella scelta dei materiali e dei giochi per allestire le nuove aree-gioco

	Obiettivo n.4 : avviare un laboratorio per cinquenni

	Attività 4.1 coinvolgere le famiglie
	Individueranno affiancati dalle docenti, le modalità migliori per poter coinvolgere il numero maggiore di famiglie, per far capire loro l’utilità e l’efficacia del corso

	Attività 4.2 avvio laboratorio
	Affiancheranno le insegnanti nella fase della programmazione e poi le aiuteranno a gestire i bimbi durante lo svolgimento del corso

	Attività 4.3 realizzazione di lavoretti
	Verranno direttamente coinvolti nell’aiutare i bambini a realizzare semplici lavoretti 


EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI:
- - - 
SERVIZI OFFERTI (eventuali):
- - - 
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
30 ore settimanali
6 giorni di servizio a settimana
Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di formazione residenziali che, a seconda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, potranno essere organizzati anche d’intesa con altre Caritas diocesane della stessa regione, anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto.
Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana e/o le sedi di attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a fine servizio con momenti residenziali in date e luoghi che verranno tempestivamente comunicati al Dipartimento.
Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line (al 1°, al 4° e al 12° mese di servizio).
Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di domenica o in altri giorni festivi.
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e sensibilizzazione (es. 12 marzo: incontro nazionale giovani in servizio civile).
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Crediti formativi e tirocini riconosciuti:
Convenzione collettiva per tirocini curriculari, tirocini extracurriculari formativi e di orientamento, tirocini professionalizzanti con Università degli Studi di Bergamo.
Convenzione di tirocinio di formazione ed orientamento con Università degli studi di Genova-Facoltà di Scienze Politiche.
Convenzione per tirocini di formazione e orientamento curriculari con Università di Pisa-Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere.
Convenzione quadro per tirocini di formazione e orientamento con Università degli Studi di Roma “La Sapienza”.
Convenzione per tirocini di stages/tirocini di formazione e orientamento con Università Ca’Foscari di Venezia. 
Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato da parte di Caritas Italiana in cui vengono riportate la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il servizio (modello consegnato al Dipartimento da Caritas Italiana).
La singola Caritas diocesana rilascia – su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla legge - ulteriore documentazione più dettagliata e particolareggiata.
Le stesse competenze sono riconosciute mediante il rilascio di un attestato da parte dell’Ente terzo CGM - Consorzio Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino Mattarelli”, come da convenzione allegata.
Il progetto consente l'acquisizione delle seguenti competenze attestate da Caritas Italiana e dall’ente terzo CGM - Consorzio Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino Mattarelli”:
COMPETENZE TRASVERSALI
    • Costruire messaggi chiari, al fine di fornire  informazioni corrette ai giovani interessati alle attività organizzate dall’associazione.
    • Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia.
    • Collaborare con i professionisti coinvolti nel progetti, in relazione ai propri compiti e ai risultati da raggiungere.
    • Integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non.
    • Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari.
    • Gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità.
    • Controllare la propria emotività rispetto alla sofferenza.
    • Lavorare in team per produrre risultati collettivi.
    • Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur nell’ambito di sistemi e procedure già calibrati e condivisi.
    • Collaborare con il Personale dell’Ente e con i colleghi.
COMPETENZE SPECIFICHE
    • riconoscere le problematiche specifiche legate allo sviluppo psico-fisico dei bambini; 
    • collaborare a identificare metodologie di intervento per la costruzione della rete con servizi ed istituzioni competenti nel territorio;
    • possedere una capacità di interazione con le famiglie per aiutare i minori a sviluppare maggiore autonomia e indipendenza; 
    • applicare tecniche di animazione per favorire la socializzazione;
    • collaborare alla progettazione, organizzazione e conduzione di percorsi individualizzati di accompagnamento in casi di minori con patologie;
    • possedere capacità di ascolto empatico che elimina le barriere della comunicazione;
    • controllare la propria emotività;
    • avere la capacità di accoglienza, ascolto e progettazione;
    • essere in grado di lavorare in rete e in équipe, integrandosi con altre figure professionali; 
    • promuovere il coordinamento di attività tra enti diversi;
    • collaborare alla progettazione, organizzazione e conduzione di attività di socializzazione, di ricostruzione della rete relazionale.
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
I principali contenuti dei moduli su cui verte la formazione specifica del presente progetto sono: 
Modulo 1 
Presentazione del contesto socio-culturale, lettura delle risorse e delle povertà del territorio e cenni storici dalla nascita della scuola ad oggi
Modulo 2
Criticità e strategie di aiuto per il bambino con problematiche cognitive, relazionali di apprendimento e comportamento
Modulo 3 
Approfondimenti sui modelli educativi
Modulo 4 
Gestione delle dinamiche di gruppo e sulle metodologie di lavoro in gruppo.
Modulo 5 
Relazione d’aiuto e supporto all’infanzia; chi è il “bambino”, elementi di psicologia, pedagogia e didattica, come rilevare i bisogni dei bambino. 
Modulo 6 
Approfondimento delle tematiche quali il transfert, l’elaborazione del vissuto personale e del bambino, con la supervisione auto diretta ed etero diretta.
Modulo 7
La relazione educativa, l’accompagnamento educativo, interpretare i bisogni dei minori
Modulo 8
FORMAZIONE OBBLIGATORIA SULLA SICUREZZA
Formazione ed informazione sui rischi sul lavoro (D.Leg.81/2008) connessi all'impiego dei volontari in progetti di servizio civile
Durata: 72 ore
